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25 Giugno 2006

«Chi è costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?»
PER CELEBRARE…

· Oltre i tempi che hanno proprie caratteristiche, ci sono 33 o 34 settimane durante il corso dell’anno, le quali sono destinate non a celebrare un particolare aspetto del mistero di Cristo, ma nelle quali tale mistero viene piuttosto venerato nella sua globalità, specialmente nelle domeniche. Questo periodo si chiama “Tempo Ordinario”.

· Le Domeniche del Tempo Ordinario riflettono la contemplazione amorosa e fedele della Chiesa “sposa” che dirige tutta la sua fede e il suo amore al Signore risorto ed è spinta, da questa stessa fede e da questo stesso amore, ad essere testimone dell’amore e delle opere di Dio in favore degli uomini.

· Il ciclo domenicale ordinario rappresenta la più antica celebrazione della Pasqua del Signore ed è anteriore alla formazione dei cicli “Quaresima-Pasqua” e “Avvento-Natale”. Queste Domeniche costituiscono la parte più lunga dell’Anno liturgico.

· Non si tratta di un Tempo liturgico meno importante solo perché definito con l’appellativo ordinario. Ricordiamo che la Domenica sempre è il giorno della Pasqua, giorno fatto dal Signore... giorno di festa che celebra l’incontro con il Risorto presente e vivo tra coloro che sono “convocati” nel suo nome, giorno al quale deve essere riservato sempre un particolare clima di gioia.

· Pertanto, la Liturgia si celebri sempre “nella bellezza”: il Tempo Ordinario è il “Tempo dello Spirito” che opera nella Chiesa, “nuovo Israele”! Ogni Domenica, anche e soprattutto nel Tempo Ordinario, trasmetta il senso della solennità e sia opportunamente celebrata come tale!

· Per comprendere il cammino di fede offerto dalle Domeniche del Tempo Ordinario è necessario partire sempre dall’Evangelo poiché esso è, in ogni Domenica, il gioioso annuncio di Cristo risorto che presenta alla sua Chiesa le proprie opere e parole perché essa le viva nella forza e nella gioia dello Spirito Santo. 

· Il Tempo Ordinario è il tempo della santificazione quotidiana e della perseveranza, rappresenta il pellegrinaggio del cristiano verso la méta finale. Questo ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri della vita di Gesù attraverso la lettura progressiva e quasi continua che ogni Domenica si fa della sua Parola. E’ anche il tempo dell’approfondimento della fede che siamo chiamati a vivere nelle nostre Comunità, per calare nella vita quotidiana i misteri della Redenzione che abbiamo celebrato nei cosiddetti “tempi forti”.
· La Liturgia odierna mette al centro il dono della Fede.Il mondo oggi reclama la ragion d’essere della nostra fede in mezzo ai turbamenti della storia. Abbiamo molte ragioni umane per avere paura, ma questa nostra paura svela le nostre complicità con il mondo. Siamo succubi degli elementi del mondo, per questo abbiamo paura.

· La contrapposizione solenne tra la potenza di Dio e la violenza della natura sono i due termini del conflitto in cui siamo calati: noi non siamo i narratori di cose nuove perché preferiamo essere i consacratori di cose vecchie. Aver fede, invece, significa lasciarci investire dalla potenza divina che mette sotto giudizio tutto ciò che c’è. Perché lui il Signore sta contro, sta di fronte, e pone limiti. In nome dell’amore.

· Costruendo i nostri progetti personali e pubblici, noi dobbiamo aprirci alla possibilità del nuovo. E la novità non è quella che prolunga il vecchio, ma quella che cambia la qualità della vita: chi si preoccupa di difendere sé sta nella paura; chi sceglie di offrire sé come Cristo, costui ha vinto il mondo con le sue paure e vive nella gioia.
· Il clima di festa aiuti a capire come la Parola di Dio va oltre le paure dell’uomo e rende vera la vittoria sul male.

· I canti scelti manifestino la fiducia, lo stupore, la certezza che nella Parola e nel Pane di vita le paure si stemperano perché «se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?».

· Ricordiamo alle famiglie che la fine dell’anno scolastico non deve coincidere con il termine della frequenza alla Celebrazione domenicale della santa Messa (Senza la Domenica non possiamo vivere!). Inoltre, proiettandoci verso l’estate, chiediamo di progettare, almeno personalmente o familiarmente, qualcosa di significativo per la vita spirituale da attuare durante il tempo delle ferie.

CANTI

Introito: Fa’ splendere la fede.

Presentazione dei doni: Preghiera; Vieni Spirito Consolatore (Pentecoste); Antica eterna danza (Cerco il tuo volto).

Comunione: Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Diremo la tua gloria.

Congedo: Io sarò con te (Noi tuo popolo); Resta accanto a me (Cerco il tuo volto); Guidami (Parla Signore).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XII Domenica del Tempo Ordinario.

Convocati per fare memoria della Pasqua del Signore, troviamo oggi nel messaggio della Parola di Dio l’invito a riconoscere il Signore come dominatore del creato e come il Dio che, nelle avversità della vita, ci chiama ad essere forti nella fede. 

Fidarci di Dio anche se apparentemente dorme e affidarci alla sua potenza salvante fa sì che questa Eucaristia celebri le grandi opere del Signore come dono di salvezza all’intera umanità.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Celebrazione Eucaristica invochiamo umilmente la Misericordia del Signore per le nostre mancanze verso la fede, la speranza e la carità.
· Signore, nostra Via, che ravvivi in noi la fede con la tua Parola e l’Eucaristia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Parola di Verità, che vieni a ridestare nel nostro cuore la speranza, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro di Vita, che rinnovi in noi il dono della tua Carità, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Rendi salda, o Signore, la fede del popolo cristiano, perché non ci esaltiamo nel successo, non ci abbattiamo nelle tempeste, ma in ogni evento riconosciamo che tu sei presente e ci accompagni nel cammino della storia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Nella tempesta sedata gli apostoli sperimentano la potenza divina di Gesù nei confronti del mare in burrasca. Ed è proprio quella stessa potenza che Giobbe ha riconosciuto in Dio, l’unico capace di dominare le potenze primordiali del caos. Ma la potenza di Cristo, spiega Paolo, consiste nel creare una nuova capacità di amore per ogni persona che si lascia liberare dal proprio egoismo: questo è il prodigio continuato con cui il Signore visita le nostre esistenze, trasformando la tempesta in bonaccia.
PRIMA LETTURA: Gb 38,1.8-11
Qui s’infrangerà l'orgoglio delle tue onde.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 106
Rit.  Diamo lode al Signore per i suoi prodigi.
Coloro che solcavano il mare sulle navi 

e commerciavano sulle grandi acque, 

videro le opere del Signore, 

i suoi prodigi nel mare profondo.
Egli parlò e fece levare 

un vento burrascoso che sollevò i suoi flutti. 

Salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; 

la loro anima languiva nell'affanno.
Nell’angoscia gridarono al Signore 

ed egli li liberò dalle loro angustie. 

Ridusse la tempesta alla calma, 

tacquero i flutti del mare.
Si rallegrarono nel vedere la bonaccia 

ed egli li condusse al porto sospirato. 

Ringrazino il Signore per la sua misericordia 

e per i suoi prodigi a favore degli uomini.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,14-17
Ecco, sono nate cose nuove.
CANTO AL VANGELO: cfr. Sal 147,12.15
Alleluia, alleluia.

Loda, Gerusalemme, il tuo Dio

che manda sulla terra la sua parola.
Alleluia.

VANGELO: Mc 4,35-41

Chi è costui al quale anche il vento e il mare obbediscono?
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, spesso, quando ci troviamo nella sofferenza, quando ci sembra di affondare nelle inevitabili contrarietà della vita, siamo tentati di disperare e di non credere alla continua presenza del Signore che ci accompagna e sostiene nei nostro cammino. Chiediamo a Lui di rinnovare in noi il dono della fede.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, aumenta la nostra fede!
1. Benedici, o Padre, il ministero del Papa, dei vescovi e dei presbiteri chiamati a collaborare con te nella guida del gregge dei fedeli. La certezza che sei tu a condurre alla salvezza li renda disponibili alla tua volontà. Preghiamo.

2. Scenda il tuo Spirito, Signore, su tutti gli insegnanti e gli educatori perché sappiano accompagnare le creature a loro affidate a scoprire i doni che tu hai posto nella loro vita. Preghiamo.

3. Custodisci con la tua grazia le coppie dei giovani sposi, perché, crescendo nella conoscenza reciproca, siano segno di unità, di amore e piccola Chiesa che testimonia nel mondo la tua presenza. Preghiamo.

4. Accompagna il cammino dei giovani che sono nello smarrimento e nella confusione, affinché fondino la loro vita in Cristo che solo li può condurre alla vera pace. Preghiamo.
5. Tutti i cristiani chiamati al costante rinnovamento dello spirito sappiano lasciare le esperienze passate senza rimpianti, sempre protesi verso la novità della grazia che tu offri a quanti hanno fede in te. Preghiamo.

6. Le persone del nostro tempo, che confidano nella capacità di sottovalutare la presenza feconda di Dio nel cammino della storia, attraverso la testimonianza dei credenti riconoscano i segni della benevolenza divina che aiuta a ritrovare, oltre le prove della vita, i valori eterni offertici dalla tua grazia. Preghiamo.
7. Fortifica la nostra fede e rinnova la nostra vita secondo il tuo disegno di salvezza. La tua parola ci guidi nel cammino, calmi le paure, dissipi le tenebre dello smarrimento e ci solleciti a “passare all’altra riva” dell’Amore. Preghiamo.
C – O Padre, che in Cristo ti sei fatto visibile e ci hai rivelato la grandezza del tuo Amore, donaci di riconoscere nei segni sacramentali la tua continua presenza. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore le nostre fatiche, perché rinnovi in noi il dono della fede in Lui che trasforma ogni prova in gioia.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Regno del Signore si manifesta dentro le alterne vicende della storia. Invochiamo il Padre perché dentro l’inquietudine del nostro tempo sappiamo scorgere i segni del suo Regno di giustizia, di amore e di pace. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Il gesto che ora siamo chiamati a donarci sia vero ed esigente segno di riconciliazione, presupposto indispensabile del non sentirsi soli nei momenti della prova e dentro gli sconvolgimenti della storia.

Pertanto, nella gioia che scaturisce dalla fede nel Signore risorto, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.

COMUNIONE

G – L’Eucaristia che ora accogliamo ci rassicura che dentro il travaglio quotidiano della vita il Signore si fa medico del corpo e delle anime. 

Esprimiamo al Risorto la nostra fede convinta nella certezza che Lui è la nostra forza e la nostra liberazione.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Mi sento forte e sicuro, Signore, 

quando il sole splende in un cielo terso, 

quando la mia esistenza procede a gonfie vele.

Ma basta una piccola tempesta 

per gettarmi nella paura, 

nell’ansia e, addirittura, nell’angoscia. 

E allora grido verso di te, ti invoco, ti supplico, 

ti chiedo di intervenire. 

Se non agisci prontamente, 

arrivo a dubitare del tuo amore, 

della tua presenza, della tua parola.

Mi sento forte e sicuro, Signore, 
mi illudo di essere come un albero ben piantato, 
solidamente radicato nella terra. 
Ma basta poco per far scomparire 
ogni mia arroganza, ogni mia presunzione. 
Basta che un esame clinico 
getti un’ombra oscura sulla mia salute, 
che un progetto a lungo accarezzato 
fallisca piuttosto miseramente, 
che un incidente fermi il mio percorso agile e veloce, 
e allora mi abbatto, mi rattristo, perdo grinta, 
voglia di impegnarmi.

Signore, com’è fragile la mia fede! 
Aiutami a riconoscere che Tu mi sei sempre accanto, 
anche se silenzioso e discreto!
oppure

** G - Padre, fonte della vita 

e fine ultimo di ogni creatura, 

manifesta a noi il tuo volto di bontà 

e liberaci dalle nostre paure. 

Donaci una fede salda 

anche nei momenti di tempesta, 

affinché sappiamo porre la nostra fiducia 

non nei mezzi del potere umano, 

ma in te, instancabilmente presente accanto a noi.

Rendici veri discepoli di Gesù Cristo, 

che ci ha rivelato il tuo volto di Padre, 
e attenti ai segni del suo cammino continuo 
nella nostra storia. 
Fa’ che lo sappiamo riconoscere 
nell’amore e nella testimonianza di molti fratelli. 
Inviaci il tuo Spirito, che ci assista nel compito 
di discernere il tuo progetto su di noi, 
ci aiuti a compiere la tua volontà, 
per costruire con fiducia e pazienza 
quel mondo nuovo che tu ci lasci intravedere 
nella risurrezione di Gesù.

oppure

*** G – Ogni tempesta che si scatena nella nostra vita 

ci turba, ci scoraggia, e siamo tentati 

a credere che tutto è perduto.

Dovremmo abbandonarci a te, Signore Gesù, 

con piena fiducia, convinti che non dormi.

Il mare della vita si ingrossa:

crisi, incomprensioni, prove,

onde infuriate si scatenano su di noi:

pregiudizi, accuse, calunnie.

Le tempeste della vita 
ci spaventano e ci fanno gridare: 
«Salvaci, Signore, siamo perduti!»,
mentre tu, dal fondo di una barca, ci rispondi:

«Perché siete paurosi? Non avete ancora fede?».

Tu sei l’eterno presente

che nei momenti giusti della nostra vita intervieni, 
metti a tacere ogni cosa e porti la bonaccia.

Aiutaci, Signore Gesù, 
a resistere con coraggio alle prove, 
anche quando sembra che stiamo affogando, 
perché ci sei tu a calmare la tempesta 
e a darci sicurezza.

Aiutaci, affinché le onde dello scoraggiamento 
non ci sommergano

e rimanga in noi l’incredibile forza della speranza.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fa' che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Stendi la tua destra, Signore, a difesa del tuo popolo che ti riconosce come suo Signore, e confermalo nel tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il ritorno alle esperienze quotidiane della vita deve aiutarci ad andare oltre le tante lamentele che quotidianamente si incontrano perché, resi nuovi dalla Parola annunciata e dal Pane condiviso, noi dobbiamo consegnare il fermento capace di far lievitare la pasta invecchiata del mondo.

Pertanto, collaboriamo con il Signore a rendere credibile la sua vittoria sul male attraverso i nostri gesti di bontà disinteressata, di servizio lungimirante e di solidarietà concreta: Egli è la nostra forza!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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